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GESTIONE DEL TERRITORIO 

    
COSA FA IL COMUNE 

 
La campagna di sensibilizzazione e di 
lotta alla zanzara quest’anno è partita 
all’inizio del  mese di Aprile, infatti, il 
Comune di Lari ha iniziato una lotta 
contro le forme larvali che si protrarrà 
fino ad ottobre mediante trattamenti 
mensili di disinfestazione lungo fossi e 
canali e all’interno delle griglie e 
caditoie del territorio. 
Per sconfiggere un nemico bisogna  
conoscerlo! 
Alle ormai consolidate azioni di lotta alle 
zanzare, da qualche anno si è affiancata 
l’attività di divulgazione e di difesa 
contro il nuovo e allarmante fenomeno 
“zanzara tigre”. 
Sapendo che depone le uova nelle 
piccole raccolte d’acqua stagnante e non 
nei fossi, questa è possibile eliminarla 
solo con un attento e costante controllo 
dei giardini privati, prima che delle aree 
pubbliche. 
 
 
 
 

IDENTIKIT DI UNA “TIGRE” 
 
La “zanzara tigre”, per la scienza Aedes 
albopictus, è un insetto di origine asiatica 
che, adattandosi a climi temperati, si sta 
diffondendo nel nostro paese. 
Rispetto alle specie italiane, la “tigre” 
tende a pungere di giorno e all’aperto ed 
ha uno stretto legame con l’uomo su cui 
può determinare reazioni allergiche. Da 
noi, a differenza delle aree d’origine, non 
trasmette malattie all’uomo. 
Riconoscere la zanzara tigre adulta è 
facile per il colore scuro interrotto da 
bande bianche sulle zampe, sull’addome 
ed una singola striscia bianca sul dorso. 
Aedes albopictus depone le uova in 
piccole raccolte d’acqua, come tombini e 
griglie, pneumatici abbandonati, 
bottiglie, barattoli, annaffiatoi, secchi 
cavità di alberi, sottovasi delle piante, 
vasche, teli di plastica nei quali si 
formano avvallamenti in grado di 
contenere acqua, abbeveratoi di animali 
e grondaie otturate. In questi ambienti si 
svolge la vita delle larve ed il numero di 
generazioni annuali della “tigre” varia 
con la variazione del livello dell’acqua 
nel focolaio stesso poichè le uova si 
schiudono solo quando sono sommerse 
dall’acqua.  
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COME FERMARE 
“LA TIGRE”? 

 
La capacità di Aedes albopictus di 
colonizzare le aree urbane la conduce a 
condividere con l’uomo lo stesso 
territorio ed alcune sue caratteristiche 
completano il quadro di una convivenza 
difficile. 
 

POCHE SEMPLICI REGOLE 
CONTRO LA “TIGRE” 

 
 

1 NON ABBANDONARE pneumatici, 
bottiglie, barattoli, lattine, secchi, 
bacinelle, bidoni, sacchetti, teli di 
plastica ed altri contenitori dove 
potrebbero crearsi ristagni d’acqua. 
 

2 EFFETTUARE LA REGOLARE 
MANUTENZIONE dei canali di gronda 
per evitare ristagni d’acqua dopo la 
pioggia. 
 
 
 
 
 

3 SVUOTARE almeno due volte per 
settimana annaffiatoi, secchi, 
abbeveratoi, sottovasi ed altri contenitori 
d’acqua; lo svuotamento dovrà avvenire 
nel terreno e non in tombini e caditoie. 

4 COPRIRE I CONTENITORI nei 
quali si ha necessità di raccogliere acqua, 
come quelli per l’irrigazione negli orti e 
quelli presenti nei cantieri edili, con 
coperchi ermetici e reti per zanzariera. 
 

5 EVITARE RISTAGNI D’ACQUA 
derivanti da scoli di acque inquinate o 
provenienti da impianti fognari non 
correttamente funzionanti. 
 

6 SVOLGERE UNA REGOLARE 
MANUTENZIONE di canalette, scoline, 
fosse e canali per favorire 
l’allontanamento naturale delle acque. 
 
 

 

7 TRATTARE CON INSETTICIDI 
AD AZIONE LARVICIDA (meglio se 
biologici) tombini, griglie di raccolta 
delle acque, cavità di alberi, vasche, 
laghetti ed altri ristagni non eliminabili. 

8 SEGNALARE all’Amministrazione 
Comunale eventuali situazioni 
ambientali favorevoli allo sviluppo delle 
zanzare. 
 
A CHI MI RIVOLGO 
Per richiedere informazioni o rappresentare richieste 
d’intervento, segnalazioni, ecc. sono a disposizione i 
seguenti uffici e numeri utili: 
 
COMUNE DI LARI 
SERVIZIO TECNICO 
U.O. Ambiente 
Tel. 0587/687521 
Fax. 0587/684517 
 
AZIENDA USL 5 – Zona Valdera 
Via Roma n. 180 – Pontedera 
Dipartimento della prevenzione 
U.F. Igiene e sanità Pubblica, Alimenti e Nutrizione 
Tel. 0587/273410 – 0587/273360 
Fax. 0587/273380 
 
Ditta SALVAMBIENTE 
Via Curtatone n. 30 – CASCINA 
Tel. 050/701192 – Fax. 050/712568 


